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TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

L’IPOCRISIA DEL POTERE È COME LA 
POLVERE: COPRE LA VERITÀ. E SPESSO 

SI PRENDE DIO COME GARANTE 

differenze di classe, religione 

o genere. Non è politicamente 

corretta perché assume un 

ruolo destabilizzante tanto nei 

regimi civili che in quelli milita-

ri. Ricorda agli imperi, alle 

diplomazie e agli strateghi che 

prima o poi dovranno fare i 

conti con lei. La polvere è il 

colore delle civiltà, della bar-

barie e dell’ipocrisia. 

L’ipocrisia è l’applicazione e 

l’estensione della polvere alla 

vita personale, sociale e politi-

ca. Polvere e ipocrisia vanno 

assieme e si completano in 

una secola-

re complicità. Affinità elettive 

potremmo dire perché un ele-

mento abbisogna dell’altro per 

portare a compimento la pro-

pria peculiare identità. Ci sono 

infatti le grandi ipocrisie, le 

finzioni, le farse che si svilup-

pano nella diplomazia tra Pae-

si, nelle istituzioni internazio-

nali, nell’uso della giustizia a 

seconda delle convenienze 

del momento. I premi Nobel 

per la pace affidati a guerra-

fondai, le guerre umanitarie e 

le giustificazioni per usare le 

(Continua a pagina 2) 

Mentire, che non è che una 

delle forme per applicare l’ipo-

crisia, non desta scandalo, 

stupore o sconcerto perché le 

promesse dei potenti impe-

gnano solo chi le ascolta . 

T utto o quasi assomi-

glia ad una grande 

finzione ben orchestra-

ta. ‘Fingere’ è infat-

ti l’etimologia greca della 

parola ipocrisia come atteg-

giamento con cui si ‘finge’ di 

avere sentimenti, opinioni, 

virtù morali che in realtà non 

ci abitano. Ciò per trarre in 

inganno gli altri sulle proprie 

reali intenzioni e trarne i bene-

fici. Ci si spaccia dunque 

per benefattori, salvatori del-

la patria, onesti fautori del 

bene comune, politici integer-

rimi e incorruttibili e soprattut-

to venditori di fugaci promes-

se di rinnovamente, rifonda-

zione o novità. Non raramen-

te si prende Dio come ga-

rante o ostaggio di quanto 

affermato dietro giuramento. 

Dalle parole mercenarie, 

svendute o, banalmente, ma-

nipolate, nasce l’ipocrisia. 

Nel Sahel abbiamo la sabbia 

e la polvere che da essa è 

generata. La polvere si depo-

sita nottetempo oppure nei 

momenti e luoghi meno op-

portuni. Si infiltra sorniona o, 

più raramente, domanda il 

permesso prima di entrare per 

accomodarsi nelle case e nel-

le cose. Si adagia e adatta ad 

ogni superficie e circostanza. 

A modo suo la polvere 

è democratica perché non fa 

L’ipocrisia del potere è come la polvere: copre la veri-
tà e spesso si prende Dio come garante 
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armi contro inermi po-

polazioni civili. Non si 

tratta che di ipocrisie 

che la polvere copre di 

legittimità.  

Arriviamo alle finzioni 

che, essendosi installa-

te nella durata, sono 

state naturalizzate. In 

questo particolare am-

bito vanno inseriti buo-

na parte dei politici, dei 

religiosi e degli intellet-

tuali. Mentire, che non 

è una delle forme per 

applicare l’ipocrisia, 

non desta scandalo, 

stupore o sconcerto 

perché, com’è noto, le 

loro promesse impe-

gnano solo chi le ascol-

ta. I mezzi di comunica-

zione, con qualche lo-

devole eccezione, ap-

partengono al settore 

citato perchè ciò che si 

comunica sarà funzio-

nale al sistema che li 

finanzia. Inutile 

il codice deontologi-

co che obbliga a cerca-

re e trasmettere la veri-

tà.  

(Continua da pagina 1) Il sistema sanitario in-

ternazionale, di cui l’Or-

ganizzazione Mondiale 

della Sanità è 

l‘espressione, non fa 

che confermare triste-

mente quanto appena 

rilevato. Chi finanzia 

questo ente onusiano 

ha il diritto e dovere di 

imprimere i finti orienta-

menti che organizzano i 

‘loro’ interessi globali. Il 

sistema capitalista è 

nato dalla drammatica 

ipocrisia chiama-

ta sfruttamento e così 

pure le ideologie che 

nel frattempo hanno 

dilaniato il mondo di 

guerre. Il nazionalismo, 

nelle sue diverse va-

rianti, nasce e si perpe-

tua con finzioni che 

continuano a mietere 

vittime e inneggiano 

agli eroi, morti con ono-

re. 

La grande ipocrisia e 

quella particolare non 

potrebbero vedere la 

luce senza le finzioni 

quotidiane che, in ma-

niera capillare, attraver-

sano persone, relazioni 

umane e la struttura 

sociale nel suo insie-

me. Parole, scelte, giu-

dizi e azioni nella vita 

diaria, così come la 

polvere di cui sopra, 

sono spesso marcati da 

‘micro ipocrisie’ alle 

quali non si dà più im-

portanza tanto sono 

parte del paesaggio. 

L’abbandono dei valori 

che reggono la demo-

crazia, la censura della 

dimensione spirituale 

della persona, la ridu-

zione di tutto e tutti a 

beni commerciali, costi-

tuiscono e perpetuano 

il quotidiano tradimento 

della non negoziabile 

dignità umana. Questo 

ed altro non sono che 

forme di ipocrisia. 

Rovesciare il potere 

dell’ipocrisia non è dif-

ficile come si crede. 

Basta lasciar soffiare 

fratello vento di verità 

che, cominciando dalle 

parole, inventa un mon-

do libero dove pace e 

giustizia si baciano. 

Mauro Armanino,    

Niamey Luglio 2025 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, 

è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario
 CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di 
origine africana.   
Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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E ssere associa-
zione di vo-

lontariato di pubbli-
ca assistenza signifi-
ca che l’aspetto cen-
trale della mission è 
l’assistenza rivolta 
verso “qualcosa”, 
svolta a fianco di 
“qualcuno” e svilup-
pata in modo 
“pubblico”. 

Le pubbliche assisten-
ze sono associazioni 
di volontariato laiche 
nate a partire dal 1860 
che oggi si riconosco-
no nella Legge Qua-
dro del Volontariato 
(legge 266 del 1991) e 
che liberamente deci-
dono di aderire al mo-
vimento Anpas. Fanno 
parte di Anpas 880 
pubbliche assistenze 
e 282 sezioni, presenti 
in tutte le regioni d'Ita-
lia, mentre in Liguria 
abbiamo 

103 PUBBLICHE AS-
SISTENZE e 19 SEZI
ONI 

Punto di forza del mo-
vimento delle pubbli-
che assistenze sono 
sempre stati i volontari 
- 90 mila in Italia - e i 
cittadini soci - oltre 
300 mila - di cui in 
Liguria 

8 mila VOLONTARI e
 35 mila SOCI 

Essere volontario 
Anpas vuol dire par-
tecipare alla costru-
zione di una società 
più giusta e solidale. 
I volontari svolgono un 
ruolo fondamentale 
nell'opera di informa-
zione e di sensibilizza-
zione dell'opinione 
pubblica e nella diffu-
sione di una cultura 
della pace e della pre-
venzione per la tutela 
del territorio. 

Ogni volontario, 
nell’ambito in cui vive 
(famiglia, scuola, lavo-
ro), è testimone 
dell’attività che svolge: 
dal soccorso all'assi-
stenza sociale, dalla 
condivisione di percor-

si con persone con 
disabilità al sostegno 
a distanza, dalla pro-
tezione civile all'attivi-
tà cinofila, dalla psico-
logia dell'emergenza 
alla donazione san-
gue, dal trucco per 
una esercitazione alla 
creazione di eventi, 
dalla condivisione di 
nuove idee per il bene 
comune con il resto 
dell'associazione alle 
attività culturali in più 
di mille comuni d'Italia 
(vedi anche Diventa 
volontario). 
Le prime pubbliche 
assistenze sono nate 
1860 e ancora oggi 
lavorano, ogni gior-
no, in tutta Italia, 
"per ingentilire i cuo-
ri" facendo soccorso 
e assistenza pubbli-
ca, protezione civile 
e cultura, donazione 
sangue e assistenza 
a manifestazioni 
sportive, progetti di 
cooperazione inter-
nazionale. 

Gli scopi delle pubbli-

 
che assistenze sono: 
sviluppare una cultura 
della solidarietà e dei 
diritti; promuovere la 
cultura, la crescita 
civile e l'educazione 
alla cittadinanza; atti-
vare forme di parteci-
pazione civile; soste-
nere lo sviluppo di 
pratiche di democrazia 
partecipata; produrre 
socialità e creare co-
munità solidali; agire 
in modo diretto per la 
tutela, il riconoscimen-
to e l'accesso effettivo 
ai diritti, sia in Italia 
che all'estero. 

Possono associarsi ad 

Anpas le associazioni 

di volontariato che: 

non hanno scopo di 

lucro, si avvalgono in 

modo prevalente e 

determinante delle 

prestazioni volontarie 

e gratuite dei propri 

aderenti che siano 

attive da almeno un 

anno.(vedi anche  As-

sociazioni: come ade-

rire ad Anpas) . 

ANPAS 

ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE 

PUBBLICHE 

ASSISTENZE 

  

COMITATO 

REGIONE 

LIGURIA ODV 

Via Antonio 

Pacinotti 52 R - 

16151 Genova 

Tel +39 010 

463405 - fax 

+39 010 

462500 

C.F. 

80046830107  

VOLONTARI E PUBBLICHE 
ASSISTENZE  

http://www.anpasliguria.it/index.php?p=28
http://www.anpasliguria.it/index.php?p=28
http://www.anpasliguria.it/index.php?p=108
http://www.anpasliguria.it/index.php?p=108
http://www.anpasliguria.it/index.php?p=108
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C ’è un nuovo 

motivo per 

sorridere prima del 

decollo all’Aeroporto 

di Genova: da oggi, 

nella sala imbarchi, i 

passeggeri troveranno 

un calcio balilla soli-

dale. Non si tratta solo 

di un’occasione per 

passare il tempo in 

modo divertente, ma 

di un vero e proprio 

gesto di generosità. 

Il calcetto, donato 

da Milesi Biliardi, è al 

centro della nuova 

iniziativa benefica per 

garantire a bambini in 

emergenza sanitaria 

l’accesso a cure non 

disponibili nel loro 

Paese. 

Ogni partita è un mi-

glio di volo verso la 

speranza 

Ogni partita giocata 

rappresenta un ge-

sto concreto di soli-

darietà: un miglio di 

volo verso la salute 

per un bambino in 

emergenza sanita-

ria. Ogni euro raccolto 

attraverso il calcetto 

sarà infatti interamen-

te devoluto a Flying 

Angels Founda-

tion,  contribuendo alla 

copertura dei voli sal-

vavita che consentono 

a bambini affetti da 

gravi patologie di rag-

giungere strutture 

ospedaliere speciali-

stiche. 

Come spie-

ga Riccardo Rossa-

no, Segretario Gene-

rale di Flying Angels 

Foundation: 

“Mentre si attende un 

volo, si può contribuire 

a far partire quello – 

ben più urgente – di 

un bambino verso la 

sua unica speranza di 

cura. Anche un gesto 

piccolo e semplice, 

come una partita a 

calcio balilla, può tra-

sformarsi in un atto di 

grande generosità e 

solidarietà”.  

Francesco D’Amico, 

Direttore Generale 

Aeroporto di Genova 

aggiunge:  

“Siamo felici di poter 

continuare la bella 

collaborazione instau-

rata negli anni con 

Flying Angels a sup-

porto della loro missio-

ne. Un gesto semplice 

e divertente come una 

partita a calcio balilla 

può dare un contributo 

alla guarigione di un 

bambino gravemente 

malato e per questo 

motivo ringraziamo e 

accogliamo con gran-

de entusiasmo il dono 

di Milesi Biliardi. Ci 

auguriamo che tanti 

viaggiatori scelgano di 

unirsi a questa iniziati-

va con un’importante 

finalità benefica: insie-

me possiamo fare la 

differenza, anche con 

un piccolo gesto.”  

Un nuovo capitolo di 

una collaborazione 

che fa bene. 

L’iniziativa è frutto 

della collaborazione 

tra Aeroporto di Geno-

va e Flying Angels 

Foundation, una siner-

gia che negli anni ha 

già dato vita a progetti 

di grande successo, 

come “Il pesto è buo-

no”: attivo dal 2017, 

ha permesso di racco-

gliere oltre 39.000 

euro grazie alle dona-

zioni dei passeggeri 

che portano il pesto 

genovese nel bagaglio 

a mano. 

Ora, con il nuovo cal-

cetto solidale, si ag-

giunge un tassello 

speciale a questo per-

corso: la possibilità di 

trasformare un mo-

mento di attesa in 

un’occasione concreta 

di aiuto per tanti bam-

 
bini e le loro famiglie. 

Una nuova collabo-

razione per far vola-

re alta l’eccellenza 

italiana 

Dal 1967, Milesi Biliar-

di porta nel mondo 

la qualità e il design 

made in Italy, con pas-

sione, precisione e – 

come dimostra questo 

progetto – un cuore 

grande almeno quanto 

un campo da gioco. 

Con questa nuova 

collaborazio-

ne, eccellenza, solida-

rietà e divertimento 

prendono il vo-

lo all’Aeroporto di Ge-

nova! 

Entrambi i progetti 

partono dall’idea che 

ci voglia poco per fare 

del bene e far diventa-

re la solidarietà un 

piacere… iniziando un 

viaggio in allegria o 

portando con sé l’es-

senza della Liguria. 

Contatti 

Flying Angels 

Foundation 

ETS 

Via San Luca 

2 –  

16124 

Genova – 

Italia 

Tel: + 39 010 

0983277 

Email: info@fl

yingangels.it 

CF: 

95157820101 

ALL’AEROPORTO DI GENOVA SI GIOCA PER 
AIUTARE I BAMBINI IN EMERGENZA 

SANITARIA 



GENOVA  

CULTURA TOUR 
 

DOMENICA 20 LU-
GLIO  ORE 20,30 

 
GENOVA            

FIN DE SIÈCLE 
TESTIMONIANZE 
LIBERTY - CEN-

TRO 

 

A Genova si possono 

trovare molti esempi 

di palazzi e decora-

zioni in stile Liberty 

e Art Nouveau.  Una 

realtà ricca ed opu-

lenta rivela aspetti 

sorprendenti, vere 

perle architettoniche 

che sotto i nostri oc-

chi passano inosser-

vate. Ampio lo spet-

tro d’interventi 

(dalla scultura al bas-

sorilievo all’orna-

mento), quello pitto-

rico d’interno e d’e-

sterno, quello arti-

gianale (cancellate, 

balconate, terrazze), 

quello decorativo 

(ceramiche, decora-

zioni in legno, infissi 

e portali). Tanti i 

palazzi che mostrano 

lo stile Liberty e 

l’Art Nouveau, opere 

della famiglia Coppe-

dé, riconoscibili dal 

particolare stile che 

contraddistingue la 

loro produzione 

eclettica: da Piazza 

De Ferrari, che risale 

alla fine dell’otto-

cento al Palazzo del-

la Borsa Valori in Via 

XX Settembre, fino 

ad arrivare a Palazzo 

Pastorino dove si po-

trà inoltre ammirare 
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la scenografica scali-

nata dell’Hotel Bri-

stol. 

CONTRIBUTO PER LA 
PARTECIPAZIONE SO-
CI € 10 - NON SOCI   € 

12 
E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 
  

INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI 

genovacultu-
ra@genovacultura.org 

  
0103014333-  

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 

Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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« Ci impegnere-
mo a conti-

nuare nel nostro ope-
rato, per far valere le 
ragioni e i bisogni 
delle persone con 
disabilità e delle loro 
famiglie, con l’obietti-
vo di costruire una 
Campania più inclu-
siva, giusta e acces-
sibile per tutti»: lo ha 
dichiarato Gennaro 
Pezzurro, subito do-
po essere diventato il 
nuovo presidente 
della Federazione 
FISH Campania, che 
nei giorni scorsi ha 
anche provveduto a 
definire le altre cari-
che della propria 
Giunta 
Ci impegneremo a 
continuare nel nostro 
operato, per far vale-
re le ragioni e i biso-
gni delle persone con 
disabilità e delle loro 
famiglie, con l’obietti-
vo di costruire una 
Campania più inclusi-
va, giusta e accessibi-
le per tutti»: lo ha di-
chiarato Gennaro Pez-
zurro, subito dopo 
essere diventato il 
nuovo presidente del-
la FISH Campa-
nia (Federazione Ita-
liana per i Diritti delle 
Persone con Disabilità 
e Famiglie), succeden-
do a Daniele Romano, 
come aveva-
mo segnalato nei gior-

ni scorsi. 
La Federazione cam-
pana ha anche provve-
duto a definire le altre 
cariche, nominando 
quale vicepresidente 
vicario Alessandro 
Parisi, quale vicepre-
sidente Alessia Mala-
somma, quale segre-
tario Nicola Longo e 
quale tesoriere il presi-
dente uscente Daniele 
Romano. Gli altri due 
membri della Giunta 
sono Raffaele Pu-
zio e Rosaria Durac-
cio, mentre il Comitato 
dei Garanti sarà pre-
sieduto da Vincenzo 
Gargiulo, affiancato 
da Angela Lepo-
re e Miriana De Maio. 
Tutti i membri della 
nuova Giunta hanno 
innanzitutto voluto 
«esprimere profonda 
gratitudine a Daniele 
Romano per la sua 
dedizione e il suo im-
pegno instancabile 
come Presidente 
uscente, riconoscendo 
il ruolo fondamentale 
nel rafforzare la FISH 
Campania e nel tesse-
re relazioni istituzionali 
cruciali». «Pur giovane 
– hanno aggiunto – 
Romano si è dimostra-
to un riferimento soli-
do, esperto in relazioni 
istituzionali e dotato di 
una visione ampia, 
progressista e demo-
cratica». 
Dal canto suo, Genna-

volto a rimuovere tali 
barriere». 
«Vorrei inoltre enfatiz-
zare il fatto – ha ag-
giunto – che i diritti e la 
qualità della vita non 
possono essere legati 
solo a servizi o rimbor-
si, ma devono mette-
re la persona nella 
sua interezza al cen-
tro del progetto di 
vita, favorendone l’in-
clusione piena in ogni 
àmbito: lavoro, istru-
zione, cultura, sport, 
partecipazione sociale 
e vita affettiva». 
«Intendo essere – ha 
concluso – un presi-
dente “ecumenico e 
progressista”, unen-
do cioè le diverse ani-
me del movimento e 
lottando per un futuro 
in cui la disabilità sia 
valorizzata come risor-
sa per l’intera società. 
Il mio ruolo per altro, 
non sarà quello di “un 
uomo solo al coman-
do”, ma che la mia 
presidenza avrà suc-
cesso solo grazie al 
contributo attivo e alla 
partecipazione di tutti 
i membri e delle varie 
Associazioni aderen-
ti alla nostra Federa-
zione». (S.B.) 

Disabilità: serve un “cambio di testa” 
nelle Istituzioni e nella Società 

FISH 

Nazonale 

Via 

Guidubaldo 

del Monte, 

61 

00197 Roma 

C.F. 

9632886058

8 

P.I. 

0695738100

4  

ro Pezzurro, nel suo 
discorso programmati-
co, ha delineato le li-
nee guida per il futuro 
della Federazione 
campana, sottolinean-
do «l’importanza 
di consolidare e am-
pliare le relazioni isti-
tuzionali a tutti i livelli 
(governativo, regionale 
e territoriale)», eviden-
ziando altresì «la ne-
cessità di dialogare 
con professionisti, 
sindacati e partiti 
politici, mantenendo 
un approccio qualita-
tivo e imparziale per 
promuovere una de-
mocrazia deliberativa 
che ponga al centro i 
bisogni reali delle 
persone». 
«Un punto cardine del 
mio mandato – ha 
quindi affermato – sarà 
quello che amo defini-
re come il “cambio di 
testa” nelle istituzioni 
e nella società, pro-
muovendo cioè l’em-
powerment (crescita 
dell’autoconsapevolez-
za) 
e l’autodeterminazion
e delle persone con 
disabilità, sfidando la 
cultura assistenzialisti-
ca che spesso si sosti-
tuisce alla volontà indi-
viduale.  
La disabilità, infatti, è 
creata dall’interazione 
tra la persona e l’am-
biente, incluse le bar-
riere culturali e so-
ciali, e tutto il nostro 
impegno sarà quindi 

https://www.fishcampania.it/
https://www.fishcampania.it/
https://superando.it/2025/06/09/fish-campania-il-lavoro-di-dodici-anni-diventi-base-solida-per-ulteriori-conquiste/
https://superando.it/2025/06/09/fish-campania-il-lavoro-di-dodici-anni-diventi-base-solida-per-ulteriori-conquiste/
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Per vedere tutti gli altri disegni dei  

bambini partecipanti  

Clicca qui 

Disegno di Andrea, primo classificato 

 

https://www.millemani.org/Mosaico%20Disegno%20Bimbi%2025.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


